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Argani non disegni 
astratti ma progetti 
per «questa» dttà 

«Non è per amor di po
lemica che, in Questo mio 
intervento, ricorderò la con
dizione oggettiva delta città 
"reale" che da tre anni 
questa giunta democratica 
e di sinistra governa. In un 
siffatto contesto, viziato per 
l'appunto dalla scarsa com
prensione dello stato reale 
di questa città, possono le
gittimamente maturare scet
ticismo e sfiducia, talvolta 
vere e proprie accuse di 
minimalismo urbanistico a 
torto indirizzate alla prima 
giunta laica e di sinistra 
della capitale ». 

Cosi ha iniziato il suo in
tervento, in consiglio sul 
piano poliennale di attua
zione il sindaco Argan. 

«Si è parlato, in questi 
giorni di dibattito, dell'"er
rore" di Roma, di Roma "sba
gliata" con ciò volendo sin
tetizzare una realtà che è 
composta da migliaia di fa
miglie costrette a vivere in 
baracche o al limite, se non 
al di sotto, delle condizioni 
igieniche ammissibili per 
una esistenza civile, da in
teri quartieri abusivi senza 
servizi sociali, nati da un 
disperato bisogno di case a 
basso costo che questa so
cietà e il suo gruppo diri
gente non hanno saputo o 
voluto procurare loro. 

« Questo è il terreno sul 
quale si misurano non solo 
la capacità e la volontà po
litica ma anche l'attendibili
tà di visioni e concezioni ur
banistiche e quindi anche il 
rigore e la serietà degli in
tellettuali che studiano la 
città e si occupano dei suoi 
problemi. E di questi tecnici 
non è davvero priva la città 
e il loro giudizio per noi 
conta moltissimo, ma non 
può né deve, ammesso che 
una simile scala di valori 
sia proponibile, contare più 
di quello che è venuto for
mandosi nella coscienza di 
milioni di cittadini romani 
attraverso lotte gravi e du
rissime che proprio sulla ge
stione del territorio si sono 
sviluppate negli ultimi de
cenni. A questi intellettuali 
noi indichiamo, con le scel
te fin qui compiute in cam
po urbanistico, un terreno 
nuovo di confronto e di la
voro comuni. 

E tutto ciò noi lo riaffer
miamo con forza ed anche 
con serenità, consapevoli co
me siamo che i problemi di 
Roma sono oggi più che mai 
inseparabili dalla funzione 
della città come capitale mo
derna e progressiva della 
Repubblica antifascista; non 
sono pertanto problemi da 
risolversi con squadra e com
passo al chiuso di questo o 
quell'ufficio tecnico. 

Da questa giunta — ha det
to ancora Argan — non si 
poteva né si può pretendere 
una illuministica quanto 
velleitaria visione urbanisti
ca che, in parte o in tutto, 
prescinda dai problemi aper
ti e lasciati incancrenire. 
Un progetto e un destino 
per Roma non possono che 
essere ricercati nella Roma 
di oggi e non possono essere 
ipotizzati al di fuori o al di 
sopra degli interessi legit
timi dei suoi abitanti, in par
ticolare di quelli più disere
dati, e quindi contro gli in
teressi illegittimi della specu

lazione e della rendita. Con 
l'urbanistica non si compiono 
solo scelte di ordine tecnico 
ma si fa politica, si compiono 
scelte di carattere politico 
che servono a mettere in 
moto forze ed interessi: quel
li che noi abbiamo voluto 
mettere in moto sono di pro
gresso e di giustizia, coniu-
gano i problemi urbanistici 
con quelli della funzione ge
nerale della città, non mi
rano a risolvere artificiosa
mente ed astrattamente il 
contrasto tra l'antico e il 
moderno ma molto più cor-
rettamente si sforzano di 
determinare la funzione che 
ha l'antico nella coscienza 
moderna. 

L'ambito entro cui occorre 
collocare le nostre scelte, 
evitando che nella faraoni-
cita dei piani possano inse
rirsi elementi e scelte in 
contrasto col piano generale 
di recupero e di sviluppo 
cittadino, è quello che in
sieme, forze della cultura e 
del lavoro, partiti politici, 
sindacati, cittadini, e que
sto consiglio comunale han
no contribuito a definire 
già nel convegno di Palaz
zo Braschi del 1977. Eviden
temente ciò non basta a 
quanti ci rimproverano la 
mancanza di un disegno 
della città e la fantasia ne
cessaria per realizzarlo. C'è 
in queste critiche un fonda
mento di verità. Noi non ab
biamo in mente una plani
metria ideale della città so
pratutto perché non ricono
sciamo a Roma il dovere di 
adeguarsi ad un modello 
metafisico o metastorico e 
non riconosciamo la fanta
sia come metodologia di pro
getto. Riprendiamo fermis
simamente, sul piano scien
tifico, l'assunzione di model
li, convinti come siamo che 
neW urbanistica moderna 
non debbano esistere siste
matiche ma metodiche. Pre
feriamo di gran lunga 
l'esprit de calcule à l'esprit 
de système». 

Ciò che crediamo risalti 
con sufficiente chiarezza — 
ha concluso il sindaco — so
no la nostra volontà politica 
e la nostra metodologia ope
rativa, questi due elementi 
sono alla base del piano il
lustrato dall'assessore Buffa. 

Tutto quanto abbiamo rea
lizzato. navigando fra i ma
rosi di una situazione tutt' 
altro che tranquilla dal ri
sanamento delle borgate agli 
interventi neJ centro storico. 
alla lotta all'abusivismo e al
la speculazione per cui (mol
te cose che abbiamo fatto 
non si vedono giacché se si 
vedessero avrebbero la testi
monianza della nostra debo
lezza) alla pubblicazione di 
ville e parchi indicano che la 
nostra Giunta preferisce di 
gran lunga definire e lavora
re sul concreto piuttosto che 
intorno a fumose prospettive 
globali. Con un chiaro meto
do operativo piuttosto che 
con una concezione univer
sale. 

E per chi volesse davvero 
cercarli, un progetto e un 
destino per Roma li trove
rebbe, anche senza molta fa
tica, nelle linee indicate ne
gli interventi delle forze di 
maggioranza e nello stesso 
piano poliennale d'attua
zione. 

Il Celio è forse l'ultimo 
dei sette colli ancora rico
perto di verde, ancora rico
noscibile come unità a se 
stante. Perché non restituir
lo ai cittadini. E' questo, tra 
i molti uno dei temi che si 
dibatteranno oggi e domani 
nei padiglioni dell'asilo nido 
di S. Gregorio al Celio. Con 
il patrocinio dell'assessorato 
agli interventi nel Centro 
storico, il comitato di quartie
re Celio, insieme con gli al
tri comitati della I circoscri
zione, ha indetto due gior
nate di studio dal titolo e Ce
lio e a t ta dentro le mura ». 

Tra le altre cose questo 
seminario vuole aprire un di
battito tra i cittadini, le for
ze sociali, politiche e cultu
rali per avere un contributo 
3i'ù ampio possibile sui pro
blemi del recupero del pa
trimonio esistente 

E' infatti vero che se per 
l'area dell'LA.C.P. che si tro
va davanti all'ospedale mili
tare sono unanimi i pareri 
per utilizzarla come area a-
bitabile, sull'utilizzazione del
la vecchia casa del popolo 
sono invece ancora aperte 
tutte le ipotesi e ben accette 
le nuove proposte Si tratta 
di una vecchia struttura na 
la per rispondere ai bisogni 
che un quartiere popolare po-

Da ieri la città ha un nuo
vo strumento wbanistico. Il 
PPA (piano poliennale di at
tuazione) è stato approvato 
dal consiglio comunale al ter
mine di tre giorni di dibat
tito. Il programma, che 
avrà la durata di tre anni, 
stabilisce come e dove na
sceranno 1 nuovi insediamen
ti edilizi, quali sono gli in
terventi più urgenti per il 
recupero degli edifici del 
centro storico (e anche della 
periferia degradata), dove 
andranno ad insediarsi le 
grandi infrastrutture, i ser
vizi pubblici e privati. Le 
cifre seno note: in tre anni 
saranno costruite 240 mila 
nuove stanze, la gran parte, 
il 60 per cento almeno, nelle 
aree destinate dalla « 167 » 
all'edilizia economica e po
polare. 

Il voto del consiglio, cosi 
come le ultime battute della 
discussione in aula, hanno 
confermato gli schieramenti 
che, sulla proposta della 
giunta, si erano già delineati 
nei giorni scorsi. Da una 
parte i partiti della maggio
ranza capitolina (PCI, PSI, 
PSDI e PRI) favorevoli al 
progetto, contrari tutti gli 
altri. Unica novità l'asten
sione della DC su due dei 
cinque ordini del giorno pre
sentati dalla maggioranza. 
Un segno davvero fragile 
che non ha fugato i dubbi 
su una chiusura rigida e 
preconcetta. 

Il PPA si preseta come 
uno strumento al tempo stes
so di programmazione e di
rettamente operativo. E' que
sta una caratteristica nuo
va in un settore, quello ur-

banlstico, pieno J di grandi 
disegni, rimasti sempre sul
la carta, e in cui a dettar 
legge è stata spesso una mi
riade, incontrollabile e in
controllata, di interventi mi
nuti, particolari, scollegati 
gli uni dagli altri. 

Nella sua replica l'asses
sore Buffa ha voluto richia
mare l'attenzione del consi
glio proprio sulla «logica», 
sull'ispirazione tecnica e po
litica del plano. Quali gli 
obiettivi? Offrire sui mer
cato più case « accessibili » e 
meno resldeze di lusso; pro
cedere ad un graduale « rio
rientamento» della città, del 
suo sviluppo che ltegri — co
me ha sottolineato Buffa — 

le zone di espansione con 
quelle da risanare. DI qui an
che la scelta ad « est », che è 
uno dei pilastri portanti del 
progetto. \ 

Obiettivi possibili? La DC 
ha insistito molto nei suoi 
interventi (ieri hanno par
lato i consiglieri Palombi, 
Cannucciari, Ricciotti e Co
razzi) sulla « non-fattibilità » 
del piano. La sensazione è 
che, in mancanza di propo
ste alternative, la DC si sia 
rifugiata in un «tanto non 
conta », che aveva più lo sco
po di esonerarla dalla respon
sabilità d ipronunciarsi sul 
mento delle cose che altro. 
Ma l'assessore ha voluto ri
spondere con le cifre ad oble-

Attivo cittadino 
con il compagno Natta 

« I comunisti per una soluzione della crisi di governo 
in grado di rispondere ai gravi problemi del paese»: è 
il tema di un attivo, convocato per oggi alle 19, in fede
razione. Relatore sarà il compagno Piero Salvagni, segre
tario del comitato cittadino: concluderà Alessandro Natta, 
della segreteria nazionale del PCI. 

Attivo provinciale 
con il compagno Morelli 

Attivo provinciale del partito oggi pomeriggio alle 18 
alla Casa del popolo di Fiano. Il dibattito, sulla crisi di 
governo, sarà introdotto da Franco Ottaviano, segretario 
del comitato provinciale. Concluderà Sandro Morelli, se
gretario della federazione. 

zionl. per la verità, piuttosto 
generiche. 

Aree di « 17 » per tre mi
lioni di metri cubi sono pra
ticamente pronte (Vaimela!-
na, Serpentara. Tor Bellamo-
nlca), entro l'anno si «chiu
dono» 1 progetti per Spina-
ceto e Castel Giubileo, nel-
l'80 Ponte di Nona, Ottavia, 
Acilia. Mancano i finanzia
menti? Non è esatto — ha 
replicato Buffa — per co
struire sulle aree di « 167 » 
si può ricorrere anche al cre
dito ordinarlo, basta che le 
iniziative diano sufficienti ga
ranzie sui costi, sui tempi e 
sulla serietà dei lavori e, alla 
fine, offrano davvero case a 
prezzi « controllati ». 

Le opere di urbanizzazione 
sono troppo lente? A parte 
i tempi necessari per recu
perare gli « arretrati » di un 
passato che continua a pe
sare, le soluzioni sono mol
te. Una — l'ha ribadito ieri 
sera la maggioranza in uno 
dei suoi ordini del giorno 
— va sperimentata al più 
presto. Entro il mese di ot
tobre il Comune deve met
tere a punto la «convenzio
ne-tipo » per l'affidamento 
in « proprio » agli operatori 
e ai costruttori delle opere 
di urbanizzazione al posto 
dei pagamenti dovuti alla 
amministrazione per la con
cessione delle aree. Un ta
glio netto con i tempi mor
ti, con le «lungaggini» de
gli appalti, con le edifficolta 
di coordinare gli interventi 
pubblici con lavori nei can
tieri « privati ». 

Ma al di là dei termini 
tecnici, quello che proprio 
non sembra essere andato 
giù all'opposizione democri

stiana (e alle altre) è la 
priorità « politica » che 11 
programma triennale asse
gna all'edilizia economica e 
popolare. Una scelta che ca
povolge la logica di un mer
cato da sempre regolato dal 
sacri principi speculativi più 
che dall'interesse collettivo. 
E anchedeve avere colto nel 
segno la concretezza, la pre
cisione di un programma 
che nemmeno spazio lascia 
all'arbitrio dei singoli im
prenditori. 

Un piano rigido, dunque? 
Neanche questo è esatto. Il 
PPA stabilisce delle precise 
linee di fondo, ma nei pro
grammi. nelle sue diverse 
fasi di attuazione, ampio spa
zio lascia a possibili verifi
che, controlli, cambiamenti. 
Una caratteristica dunque di 
« elasticità » a cui ha fat
to espressamente riferimento 
nel suo intervento il consi
gliere del PSDI, Pala. 

Insomma, chi ha gridato 
allo « scandalo » di un pro
getto che « vorrebbe forzare 
la mano alle forze sociali » 
(leggi gli imprenditori) ha 
trovato non poche difficoltà 
a sostenere la tesi. E' vero, 

, l'amministrazione propone 
che anche il 50 per cento del
le 96 mila stanze che ver
ranno edificate nei prossimi 
tre anni fuori della « 167 » 
sia. in un modo o nell'altro, 
convenzionato. Nessuna « im
posizione ». dunque, ma più 
esattamente (come è detto 
anche nel secondo ordine del 
giorno presentato dalla mag
gioranza) una risposta con
creta all'emergenza-casa nel
l'interesse della città e (per
ché no?) della stesas im
prenditorialità. 

Con due lettere inviate al sindaco 

Hanno rassegnato ieri 
le dimissioni i compagni 

Prasca e Alessandro 
Assumeranno incarichi nel gruppo Pei in Co
mune - Il fraterno ringraziamento di Argan 

Il Comune ha accertato grosse evasioni in un'indagine su 298 contribuenti 

Si «scordano» di denunciare 15 miliardi 
I controlli, oltre che sulle persone sorteggiate dal ministero, sono stati compiuti su 250 lottizza
toli abusivi, imprenditori e grossisti — Scarsi i poteri dell'amministrazione contro i frodatori 

I loro nomi ancora non si 
conoscono, ma si sa cosa 
fanno: per lo più sono «pa
lazzinari» (o come si dice 
col linguaggio da delibera co
munale: costruttori edili), ma 
ci sono anche notai, ammini
stratori, commercianti, regi
sti. attori e medici. Per le 
tasse hanno dichiarato, tutti 
assieme, di avere un reddito 
di tre miliardi e ottocento 
milioni. In realtà hanno gua
dagnato almeno cinque volte 
di più. I loro nomi sono stati 
sorteggiati dal cervellone e-
lettronico per una serie di 
controlli. A questo punto è 
entrato in scena il Comune. 
e sulla base dei suoi accer
tamenti. l'ufficio distrettuale 
delle imposte ha concluso che 
il reddito effettivo, per quel
le persone e per il periodo 
«esaminato», è stato di 18 
miliardi e ottocento milimi. 

Il «campione» riguarda due-
centonovantotto persone. Su 
altri duecentocinquanta con
tribuenti il Comune ha deci
so di indagare autonomamen
te. E la « sua » ricerca l'ha 
indirizzata sui lottizzatoli a-
busivi. suali speculatori, su 
ooeratori del settore immo
biliare e del commercio all' 
ingrosso. 

Per duecentooovantotto per
sone sono stati necessari ben 

553 accertamenti. Per qualcu
no infatti, sono stati presi in 
considerazione tre anni di di
chiarazioni, per altri due. per 
altri ancora solo un anno. 

I risultati dell'indagine? In 
tutto, lo abbiamo detto, que
sti professionisti dell'evasione 
si sono « scordati » di denun
ciare qualcosa come quindici 
miliardi. In un campo come 
questo le generalizzazioni, so
no sempre azzardate: certo è 
che, sulla base di quanto 
ha accertato il Comune, le 
evasioni a Roma dovrebbero 
essere quanto meno pari ali* 
intero bilancio capitolino. 

Cosa si farà contro questi 
evasori? Qui il discorso si 
sposta e arriva alle compe
tenze. poche, che la legge tri
butaria assegna al Comune. 
La prassi dei controlli è que
sta: il ministero estrae a sor
te un gruppo di nomi e li in
via all'amm'iistrazione per i 
controlli. Il Comune, sulla ba
se delle vecchie dichiarazioni 
decide gli accertamenti che 
ritiene più opportuni e riman
da le oronrie c«ntrodedu7i'o-
ni al ministero. Un lavoro che 
la -giunta capitolina ha già 
fatto negli anni precedenti. 
anche se non si sa che fine 
ahhiano fatto le d<*nuncp su 
clamorosi episodi di evasione 
fiscale. 

Insomma, per farla breve 
la « partecipazione » a cui il 
ministero chiama il Comune 
è molto, troppo limitata. Co
si ad esempio la collabora
zione. nella «fase istrutto
ria». dovrebbe solo limitarsi 
a uno scambio di notizie dall' 

j ente locale all'ufficio centra
le, sulle attività amministra
tive: a chi sono stati dati 
gli appalti, le licenze e cosi 
via. Da tutto il resto i Co
muni dovrebbero essere e-
sclusi. Non hanno poteri né 
neiraccertamento del reddito 
per le persone giuridiche e 
enti eouiparati {l'Irpef e 
Ilor). né per i controlli sulle 
società. 

Limiti che sembrano ancor 
più gravi se si guarda allo 
stato di disorganizzazione che 
regna nell'amministrazione fi
nanziaria. Sj pensi, ad esem
pio. all'ufficio distrettuale del
le imposte dirette e all'uffi
cio provinciale dell'Iva: tutto 
sono meno che strumenti di 
lotta all'evasione. E in que
sto caso la ristrutturazione. 
la riorganizzazione degli ap
parati. per la quale da tempo 
si battono le forze democra
tiche e sindacali, avrà neces
sariamente tempi lunghissi
mi. E allora? Dovremo anco
ra tollerare che (tanto per 

fare un esempio) gente come 
i Torlonia denuncino redditi 
da metalmeccanico? 

Qualcosa si può fare an
che subito. Il Comune ha una 
proposta: una modifica delle 
norme che regolano il settore. 
Ad esempio la legge preve
de da una parte che l'ammi
nistrazione abbia a sua dispo
sizione una copia della di
chiarazione e partecipi. « alla 
pari ». con gli uffici finanzia
ri statali al controllo e alla 
rettifica delle denunce dei 
redditi. Per contro, invece, la 
stessa legge vieta che i Co
muni possano mettere in 
campo tutti i propri mezzi 
nella battaglia alla evasione. 
Ora — se può avere un senso 
il riservare agli uffici eraria
li il potere di fare ispezioni. 
verifiche (attività «tecniche». 
per intenderci) — meno chia
ro è perché ai Comuni sia 
vietato chiedere ai contri
buenti atti e documenti, per
ché sia vietato chiedere' a so
cietà ed enti dati e notizie. 

Ostacoli incomprensibili al
la attività delle amministra
zioni che poi portano a quello 
che tutti ormai conoscono: 1' 
80 oer cento del totale dei 
redditi dichiarati è costituito 
da auelli dei lavoratori dipen
denti. I ricchi, insomma, non 
pagano mai. 

Le cooperative: 
sbloccare subito 
i finanziamenti 

' Anche i diretti interessati 
hanno fatto sentire la pro
pria voce. Rispondendo a 
un appello dell'Associazione 
cooperative agricole del La
zio (che aderisce alla Lega) 
della Confcoltivatori e delle 
organizzazioni sindacali dei 
braccianti, decine e decine 
di persone, in gran parte gio
vani, hanno a invaso » paci
ficamente, l'altro giorno, il 
comitato di controllo. Sono 
venuti da tutta la provincia 
a chiedere che sia sbloccata 
la delibera della giunta di 
palazzo Valentini che stan
zia ben tre. miliardi a favore 
delle cooperative agricole. 
Un provvedimento, elaborato 
con la partecipazione di tut
te le forze sociali, un prov
vedimento che ha fissato pre
cisi e rigorosi criteri di ri
partizione dei fondi, che, 
invece, è stato pretestuosa
mente bloccato 

E proprio questo le asso
ciazioni contadine e biac-
ciantili, sono andati a dire 
al presidente del comitato. 
Un primo risultato comunque 
la manifestazione l'ha otte
nuto: la delibera sarà di
scussa. e forse approvata, 
entro il trenta luglio. 

I compagni Giuliano Pra
sca e Pietro Alessandro han
no rassegnato ieri — con due 
lettere inviate al sindaco — 
le deleghe di assessori, al Pa
trimonio e alla polizia ur
bana. I comunisti hanno de
ciso di indicare come nuovi 
assessori i compagni Argiuna 
Mazzotti e Roberta Pinto. 
Nel frattempo anche i socia
listi hanno Indicato come 
nuovo assessore il consigliere 
Luigi Celeste, in sostituzione 
di Pietrini. Del rimpasto com
plessivo della giunta si di
scuterà stasera In consiglio 
comunale. 

« Il Comitato direttivo del
la Federazione del PCI e il 
gruppo consiliare comunista 
— afferma un comunicato — 
hanno avanzato ai compagni 
Giuliano Prasca e Pietro Ales
sandro la proposta di un loro 
impegno nella direzione delle 
attività del gruppo capitolino 
al fine di rafforzare e svilup
pare le capacità di presenza 
e di iniziativa nella città e 
nel consiglio comunale. Con
dividendo le esigenze e le 
proposte che le sostengono. 
i compagni Prasca e Ales
sandro hanno rassegnato le 
dimissioni da assessori. Il 
CD e il gruppo comunista 
esprimono ai compagni Pra
sca e Alessandro il più vivo 
ringraziamento e l'apprezza
mento più sincero per l'ope
ra risanatrice e riformatrice. 
compiuta sta nel delicato set
tore dei vigili urbani sia in 
quello della casa e de] patri
monio, opera svolta con in
telligenza, rigore, capacità, 
spirito di sacrificio. 

« Il lavoro da essi svolto 
— contìnua il comunicato — 
senza risparmio di energie 
nella qualità di assessori spes
so in condizioni difficili e 
drammatiche come quelle che 
esistono nel settore della ca
sa. l'esperienza politica ed 
amministrativa da essi com
piuta. l'assoluto disinteresse 
personale di fronte ai pro
blemi più complessivi della 
giunta e del gruppo sono la 
garanzia più certa del raf
forzamento dell'iniziativa po
litica del gruppo consiliare 
che si realizzerà con il con
tributo attivo dei compagni 
Alessandro e Prasca. 

« Il CD della Federazione 
e il gruppo consiliare hanno 
poi deciso di indicare come 
assessori i compagni Argiuna 
Mazzotti e Roberta Pinto». 

Nella lettera di dimissioni 
inviata al sindaco, Giuliano 
Prasca afferma di accoglie
re « l'esigenza avanzata dal 
gruppo del PCI in Campido
glio per un rafforzamento 
del lavoro politico a livello 
consiliare e condividendo, per 
quanto mi concerne, tale esi
genza, rassegno nelle tue ma
ni l'incarico di assessore. Ti 
ringrazio di tutto cuore — 
prosegue la lettera — per la 
fiducia che hai sempre di
mostrato nei miei confronti 
e per la benevola amicizia 
che mi hai offerto, quando 
in prima persona e in più 
occasioni hai direttamente 
affrontato il drammatico pro
blema della casa nella nostra 
città ». 

Anche il compagno Pietro 
Alessandro, nell'accogliere la 
esigenza manifestata dal grup
po comunista, ringrazia — 
nella sua lettera ad Argan — 
il sindaco «caldamente per 
quanto hai fatto sia nei con
fronti dell'assessorato che del 
corpo dei Vigili urbani. La 
carica di consigliere comuna
le mi permetterà comunque 
di continuare a svolgere nei 
limiti delle mie possibilità 
un'azione che credo possa con
tribuire all'opera di risana
mento e di trasformazione in

trapresa dalla giunta da te 
diretta ». 

Argan, ha risposto a sua 
volta, con due lettere alle di
missioni. « Prendendo atto 
delle tue dimissioni — ha 
scritto a Prasca — voglio a 
nome della giunta ringraziarti 
per il rigore morale, lo spirito 
di sacrificio, il sentimento al
trettanto forte di umana com
prensione e di civile responsa
bilità con cui hai atteso, in 
condizioni spesso estremamen
te difficili alle mansioni 
di assessore in un settore de
licato, anzi scottante come 
quello della casa. Purtroppo 
i nostri incontri saranno un 
po' meno frequenti; ma le 
esperienze, anche talvolta 
amare, che hai fatto in que 
sti anni di duro lavoro saran
no per noi tutti preziose ed 
esemplari ». 

Nel ringraziare l'assessore 
Alessandro, Argan ricorda « lo 
impegno, l'abnegazione, l'equi
librio con cui hai adempiuto 
al tuo compito di assessore 
m un settore quanto mai de
licato. So che ti accompagna, 
lasciando l'incarico, l'apprez
zamento e la simpatia di noi 
tutti e del corpo dei Vigili 
urbani, al quale hai cosi be
ne presieduto ». 

Eletto 
l'esecutivo 

del comitato 
cittadino 

Si è svolta la riunione 
del comitato cittadino che 
ha proceduto all'elezione 
dell'esecutivo. Sulla base 
delle indicazioni del co
mitato federale e della 
commissione federale di 
controllo e nell'ambito 
delle scelte effettuate per 
le strutture della Federa
zione che riguardano i di
partimenti, le sezioni di 
lavoro e gli organi del de
centramento, sono stati 
decentrati nel comitato 
cittadino i seguenti set
tori di lavoro: problemi 
del lavoro, casa e urba
nistica, problemi sociali e 
sanitari, scuola, coordi
namento dei consigli di 
circoscrizione e dei comi
tati di quartiere, organiz
zazione e propaganda, 
trasporti. 

: Sono stati cooptati nel 
comitato cittadino i com
pagni Mario Tuvé, Ezio 
Catalano, Aurelio Simone, 
Maria Coscia. 

L'esecutivo del comitato 
cittadino risulta così 
composto: Piero Selvagni, 
segretario: Luciano Cori-
soli. organizzazione e pro
paganda: Enzo Proietti, 
coordinamento dei consi
gli di circoscrizione e dei 
comitati di quartiere: Ma
rio Tuvé, problemi del la
voro: Umberto Mosso, 
problemi sociali e sani
tari; Ezio Catalano, casa 
e urbanistica; Aurelio Si
mone. scuola. 

Il compagno Luigi Pa-
natta è stato nominato 
responsabile per il comi
tato cittadino del settore 
Trasporti. La compagna 
Maria Coscia è stata no
minata responsabile per 
il coordinamento dei pro
blemi riguardanti l'assi
stenza materna ed infan
tile. 

A S. Gregorio convegno sul centro storico 

Due giorni di studio 
sull'ultimo 

colle ancora verde 
teva avere agli inizi del se- j 
colo. Oggi, ferma restando la 
sua utilizzazione sociale oc
correrà definirne, visti gli e-
normi cambiamenti che ha 
subito il centro storico, un 
nuovo e più adeguato uso. 

C'è poi da discutere il te
ma del verde. Sciolta l'opera 
pia di S. Gregorio al Celio. 
il quartiere è venuto in pos
sesso di quattro ettari di ver
de con annessi alcuni vec
chi edifici. L'assessore al cen
tro storico Vittoria Calzolari 
aveva avanzato un progetto 
già nel 1976. oggi ripreso dal 
comitato di quartiere. Si è 
istituita una commissione di 
studio per valutare diverse 
ipotesi. Di sicuro ci saranno 
un asilo nido e una scuola 

Ma si era accennato anche 
ad un centro per handicap
pati. Da allora non se ne è 
più parlato. Perché non è 
stato più inserito nel piano 
poliennale di attuazione? An
che a questo quesito il con
vegno potrebbe dare una ri
soluzione. C'è ancora tra gli 
argomenti da affrontare quel- . 
lo più generale del recupero 
del centro storico. Realizza- | 
re delle abitazioni nell'area j 
degli IACP potrebbe essere 
un inizio per invertire la ten J 
denza allo spopolamento dei j 
centri. 

» »*SJ 
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I tecnici del Comune stanno studiando il progetto 

Per collegare Ostiense e Appio 
sarà prolungata via Marco Polo ? 

Per il sovrintendente ai monumenti La Regina, da escludersi la proposta di un caval
cavia - Un tunnel sotto l'Appia Antica lascerebbe intatta tutta la zona archeologica 

^RJSt 
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Una veduta del colle del Celie 

Ostiense e Appio, due quar
tieri molto vicini ma anche 
molto mal collegati. Tra luna 
e l'altro c'è il diaframma del
la Cristoforo Colombo che. se 
unisce rapidamente il centro 
all'Eur e quindi al mare, è 
anche una delle strade meno 
faciknente attraversabili. Una 
soluzione potrebbe venire dal 
prolungamento di viale Mar
co Polo e quindi dal con
giungimento di quest'ultimo 
con via Cilicia. In questo 
modo Porta San Paolo e tut
to il quartiere Appio-Latino 
si verrebbero a trovare ve
ramente a un passo l'una 
dall'altro, con tutti i benefìci 
che ne deriverebbero. Ha se 
la soluzione è presto indivi
duata non cosi facile è l'at
tuazione. Il problema princi
pale è quello di aggirare l'o
stacolo Appia Antica. Per il 
Comune. — che da tempo sta 
apprestando un progetto — 

i basta rebbe costruire un bre
ve cavalcavia, per il sovrin
tendente Adriano La Regina. 
invece, questa soluzione sa
rebbe poco opportuna: un'o
pera « in evidenza», un ca
valcavia appunto, non sareb
be certo un manufatto omo 
geneo con l'ambiente circo 

stante, e cioè con l'Appia 
stessa e con i monumenti e 
le ville romane 

«In questi giorni — dice 
La Regina — stiamo proce
dendo ai rilievi per la pro
gettazione di un tunnel che 
eviterebbe così la costruzione 
di un manufatto. Questo per
chè siamo pienamente d'ac
cordo con la necessità di 
trovare una soluzione a que
sto ormai annoso problema». 

«Fra l'altro — ha aggiunto 
il sovrintendente — l'apertu
ra di questa arteria compor
terà un vantaggio notevole 
anche per il patrimonio ar
cheologico. poiché essa as
sorbirà un flusso notevole di 
veicol i che ora sono costretti 
a transitare in zone del cen
tro storico». 

Nelle parole di Adriano La 
Regina c'è un riferimento in
diretto al progetto di un par
co archeologico, cioè una 
grande zona monumentale. 
senza automobili, tra i Fori e 
l'Appia Antica. ET evidente 
che la realizzazione di un 
tunnel al posto di un cavai 
cavia tra viale Marco Polo e 
via Cilicia. si accorderebbe 
pienamente con quel proget
to. 

A.C.E.A. 

Avviso agli utenti 
Si rende noto che a partire da lunedì 

30 luglio 1979 il numero 5799 del cen
tralino telefonico della Sede dell'Azienda, 
sita in Piazzale Ostiense n. 2, verrà so
stituito dal numero 

57991. 
Nella stessa giornata entrerà in fun

zione la selezione passante che consen
tirà di accedere direttamente agli uffici 
desiderati formando il 5799 seguito dal 
numero interno. 
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